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testato plaga in riferimento alla rete amorosa per catturare una donna quasi fosse un pesce (ThlL 
X 1, 2, 2300, 49 ss. e cfr. A. Otto, Sprichwörter, nr. 1436 s. v. plaga): “i teneri amori (giusta-
mente D’Amanti coglie una sfumatura concessiva nell’epiteto) si nutrono di graffi e di morsi: 
una cosa (l’amore) molto adatta a irretire non rifugge dalle ferite”. Per plaga in questo senso cfr. 
Ovidio, ars 1, 270 tu modo tende plagas (e cfr. poco prima, 1, 263 ubi retia ponas).

4, 5 Sic vicibus varios alternis fallimus annos.

La situazione della tradizione manoscritta è in questo verso abbastanza complessa, e la scelta 
di D’Amanti di accogliere il testo stampato dalla Sandqvist (Stockholm 1999) non mi pare feli-
cissima; gli anni varii per “il variare degli anni” mi sembra difficile, così come, leggendo vicibus 
variis alternos fallimus annos, difficile sembra intendere anni alterni “gli anni che si succedono” 
(Franzoi). Molto dubitativamente interverrei su varios leggendo vacuos e interpretando: “Così, 
con alterne vicende inganno gli anni oziosi”, laddove vacuos riprenderebbe in qualche modo 
ignava del v. 3.

4, 31 – Non si può che leggere prodebant, riferito a ipsa somnia.

5, 5-6 Interdum rapimur vitiis trahimurque volentes:
 et quod non cupiunt pectora bruta volunt.

La lezione quasi concordemente tràdita capiunt mi pare preferibile rispetto a cupiunt accolto 
da D’Amanti (vd. il commento a p. 324 s.): “Talora dai vizi siamo sedotti e siamo attratti consen-
zienti, e gli animi stupidi vogliono ciò che non afferrano”: non capiunt sembra in relazione a 
bruta.

Un testo pieno di problemi esegetico-testuali, dunque, questo delle Elegie di Massimiano, 
che pone al filologo l’interrogativo se la lezione tràdita, che comporta talora anomalie nella 
grammatica e nel lessico, debba o no essere riportata ad un uso linguistico corretto. Il grande 
impegno profuso da D’Amanti ci sembra assolutamente benemerito e le scelte sul testo e sull’e-
segesi risultano quasi sempre azzeccate. Un ottimo lavoro su un poeta non entusiasmante ma che 
occupa comunque onorevolmente un posto nella storia dell’elegia latina.

Carlo Di Giovine

Aa. Vv., La réception d’Ausone dans les littératures européennes, ed. Étienne Wolff, (Scrip-
ta Receptoria 15). Bordeaux, Ausonius éd., 2019, pp. 374.

Questo volume miscellaneo ospita gli atti del convegno organizzato da Étienne Wolff il 26 
e il 27 ottobre 2017 presso la Université de Paris Nanterre, ideale prosecuzione dei lavori del 
simposio di studi Ausone en 2015: bilan et perspectives (i cui proceedings sono apparsi nel 2018 
sempre a cura di É. Wolff). I diciotto contributi proposti indagano tendenze e forme della ricezio-
ne dell’opera ausoniana nelle letterature europee dalla tarda antichità all’età contemporanea, at-
traverso un’ampia ed emblematica selezione di casi di studio (dalla poesia di Claudiano, oggetto 
del primo saggio, al romanzo Le Testament d’Ausone di Marc Petit, pubblicato nel 2018) e di 
orientamenti di ricerca (tra gli altri, critica testuale, storia della tradizione, stilistica, intertestua-
lità e transmedialità).

Dopo una breve premessa del curatore (Avertissement, 9-15), rivolta, altresì, ad offrire alcuni 
orientamenti sintetici ed una bibliografia essenziale sul tema della fortuna di Ausonio in Francia, 
l’assetto dei capitoli segue l’ordine cronologico (I – Antiquité tardive, II – Moyen Âge, III – Re-
naissance, IV- Époque contemporaine).

La sezione dedicata alla tarda antichità è aperta dal saggio di Jean-Louis Charlet (La 
réception d’Ausone par Claudien, 19-24), che si segnala per un’analisi puntuale della prassi di 
aemulatio con cui Claudiano orchestra l’assimilazione – talora motivata polemicamente, talora 
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condotta nella forma di vera e propria retractatio – dell’opera cortigiana di Ausonio, cui guarda 
precipuamente per la foggia della propria. Più ampio ed articolato lo studio di Marco Onorato 
(L’arte della concinnatio da Ausonio a Sidonio Apollinare, 25-63), che mette a punto una stimo-
lante indagine sulla teoresi metaletteraria di Ausonio volta a ricostruire occorrenze e valori 
dell’originale funzionalizzazione poetologica del lessico della concinnatio, ricondotto dal Bor-
dolese all’ambito delle poetiche del formalismo, del preziosismo e dell’arte della composizione 
combinatoria; lo studio perviene, in aggiunta, ad un’approfondita analisi, supportata da numero-
si riscontri testuali, della permanenza di teoria e prassi della concinnatio negli scritti di Sidonio 
Apollinare.

La ricezione medievale di Ausonio è investigata in due densi studi: prendendo le mosse da 
un’analisi formale dell’Epitaphium Diogenis, fortunata “curiosité littéraire” altomedievale sorta 
dall’assemblaggio degli epigrr. 54 e 55 ausoniani dedicati al filosofo cinico, Frédéric Duplessis 
(Diffusion et réception médiévales des épigrammes d’Ausone consacrées à Diogène, 67-83) con-
duce uno scrupoloso riesame della tradizione medievale degli epigrr. 54-56 di Ausonio alla luce 
dei testimoni legati alla riscoperta dei tre brevi componimenti nel milieu della scuola di Reims; il 
saggio di Luciana Furbetta (De Paul Diacre à Alain de Lille: aperçus de recherche sur la prés-
ence cachée d’Ausone dans le Moyen Âge (textes, intertextes, contextes), 85-114), invece, entro 
un vasto arco cronologico relativo a più fasi e autori della letteratura carolingia, esplora alcuni 
percorsi della fortuna di Ausonio e, in particolare, della Mosella: con l’impiego di una ragionata 
serie di esempi, si ricostruisce la progressiva codificazione dell’impianto narrativo, dello stile e 
di tessere allusive stesse del testo del poemetto ausoniano come ineludibile modello di riferimen-
to per le descrizioni letterarie di paesaggi fluviali.

Il terzo capitolo del volume, relativo all’epoca rinascimentale, comprende dieci studi; il pri-
mo, di Armando Bisanti (Petrarca e Ausonio, 117-135), propone una ricca rassegna ragionata di 
echi e suggestioni di provenienza ausoniana nell’ambito delle opere, volgari e latine, e delle ri-
cercate consuetudini compositive di Francesco Petrarca, tra cui si rileva il cospicuo debito del 
poeta aretino nei confronti del Ludus septem sapientum in uno specifico segmento dei Rerum 
Memorandarum Libri (III, 62-68). Elena Cazzuffi (Un’integrazione sulla circolazione umani-
stica del Ludus septem sapientum di Ausonio, 137-146) ricostruisce le vicende legate alla prima 
pubblicazione a stampa del Ludus ausoniano da parte di Taddeo Ugoleto nel 1499 ed i rapporti 
che, attraverso le reti culturali degli umanisti, legano tale incunabolo al fortunato Heptalogos di 
Filippo Beroaldo il Vecchio, in un periodo decisivo per la storia della fortuna di Ausonio quale 
fu l’ultimo quarto del Quattrocento italiano. I due contributi successivi approfondiscono i pre-
supposti filologici e letterari dell’interesse nutrito per il poeta di Bordeaux da due intellettuali 
come Jacopo Sannazaro ed Erasmo da Rotterdam: il saggio a firma di Camille Bonnan-Garçon 
e Gaëtan Lecoindre (En aspice lusus. Sannazar, lecteur d’Ausone? Le jeu de la citation dans les 
Eclogae Piscatoriae, 147-160) ha il pregio di cogliere, in un brillante ed ampio confronto tra le 
Eclogae Piscatoriae dell’umanista napoletano e la Mosella, come nel poemetto ausoniano San-
nazaro abbia rintracciato un importante, ma non vincolante, modello ideologico, tematico e let-
terario; Sara Fascione (Si bene quid facias, facias cito. Gli ‘adagi’ di Ausonio, 161-171) studia 
le modalità di impiego di Ausonio quale fonte preziosa e privilegiata di paremie negli Adagia di 
Erasmo. Il contributo di Virginie Leroux (Des Césars romains aux Césars germaniques: fortune 
des Caesares d’Ausone chez Caspar Ursinus Velius, Georgius Sabinus et Jacobus Micyllus, 173-
188) si concentra sull’esame dei vari tentativi di integrazione e completamento dei Caesares 
ausoniani esperiti in età umanistica e dei loro molteplici fondamenti letterari, estetici ed ideolo-
gico-politici. Hélène Cazes (Les Renaissances du Centon nuptial d’Ausone: une poétique de la 
réception pour une œuvre ouverte, 189-208) fornisce una scrupolosa disamina storico-culturale 
della fortuna del Cento nuptialis. L’esteso saggio di Stefano Di Brazzano (L’influsso degli 
epigrammi ex Graeco di Ausonio sulle traduzioni latine di epigrammi planudei nei secoli XV e 
XVI, 209-289) analizza costanti e presupposti delle strategie del vertere ex Graeco ausoniano per 
osservarne la ripresa nell’ambito della prassi traduttiva umanistica; una cospicua raccolta di 
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esempi commentati di versioni umanistiche, puntualmente confrontate con loci ausoniani, per-
mette, inoltre, di cogliere la permanenza di molteplici soluzioni metriche, sintattiche, stilistiche 
inaugurate dal Bordolese. Marisa Squillante (Elapsam disces me tibi de manibus. Un’‘occa-
sione’ inafferrabile, 291-300) si confronta con la ricezione del tema dell’Occasione a partire dal 
celebre epigr. 12 di Ausonio, formulando un percorso di ricerca e lettura che significativamente 
interroga, tra gli altri, testi di Machiavelli, Erasmo, Moro e Marino; appare di notevole interesse 
anche lo studio di Florence Garambois-Vasquez (La postérité des épigrammes d’Ausone sur 
Écho et Occasion, 301-313) sulla permanenza delle rifunzionalizzazioni dei modelli letterari 
relativi ad Eco ed Occasione che Ausonio offre negli epigrr. 11 e 12, destinati ad influenzare, 
come è dimostrato dalla studiosa attraverso un’indagine intermediale tra letteratura ed arti figu-
rative, il significato e la presentazione artistica stessa dei due miti. La fortuna di Ausonio entro 
un contesto culturale molto circoscritto è oggetto del saggio di Sylvie Laigneau-Fontaine 
(L’Ausone du sodalitium Lugdunense, 315-331), che indaga le diverse modalità di ricezione del 
testo ausoniano (menzioni esplicite, rapporti intertestuali, citazioni, imitazioni) e della figura 
storica del Bordolese, rivendicato orgogliosamente come esponente di spicco del genio francese, 
nella produzione letteraria degli intellettuali più rappresentativi del sodalitium Lugdunense, 
gruppo di poeti in francese e latino attivi a Lione negli anni Trenta del XVI secolo.

L’ultima sezione consta di quattro studi ed è inaugurata dall’approfondita disamina del ro-
manzo storico Bissula di Felix Dahn (edito nel 1884) proposta da Marie-Françoise Caumont 
(Une étape dans la fortune de la Bissula d’Ausone dans la littérature contemporaine: le roman 
de Felix Dahn, 335-342), che analizza le modalità ipertestuali con cui viene condotta la rivisita-
zione narrativa del ciclo poetico ausoniano dedicato alla fanciulla di origini barbariche (ma la 
studiosa non manca di denotare anche il portato della fonte tacitiana nella connotazione dell’a-
spetto fisico dei popoli germanici); vengono, inoltre, ben enucleati i presupposti ideologicamente 
connotati della trama, afferenti al contesto del nazionalismo tedesco tardo ottocentesco. Andrea 
Balbo (Scrittori tradotti da scrittori (e disegnatori). Giuseppe Pontiggia e Leo Lionni alle prese 
con la Mosella di Ausonio, 343-359) si occupa della traduzione di Giuseppe Pontiggia della Mo-
sella (Verba 1984) cogliendone la tensione emulativa nei confronti del modello latino; un’analisi 
specifica, inoltre, viene dedicata alle illustrazioni di Leo Lionni che accompagnano il testo della 
versione d’autore, concepite in dialogo con l’evocatività della poesia e come autonomi, addizio-
nali mezzi interpretativi dell’opera. Il saggio di Giampiero Scafoglio (Ausone et Bissula dans le 
roman Danubio de Claudio Magris, 361-369) riflette sulla presenza del ciclo di Bissula nel nono 
capitolo della prima parte del romanzo Danubio di Claudio Magris (Garzanti 1986), nel quale, 
del rapporto tra Ausonio e Bissula (presentato, come rileva S. sotto la forma di una libera rielabo-
razione artistica non priva di consapevolezza filologica) vengono colte e valorizzate, soprattutto, 
le implicazioni legate al tema dell’identità etnico-culturale. Conclude il volume un breve studio 
di Étienne Wolff (Le Testament d’Ausone de Marc Petit, 371-374) del romanzo epistolare Le 
Testament d’Ausone di Marc Petit (Le Festin 2018): lo studioso esamina i paradigmi che guidano 
la rilettura narrativa della vicenda umana di Ausonio, eletto a simbolo e portavoce di una profon-
da meditazione sulla Storia capace di dialogare efficacemente con il presente.

Ignazio Lax

Aa. Vv., The Edinburgh Companion to Sidonius Apollinaris, edd. Gavin Kelly - Joop van 
Waarden. Edinburgh, Edinburgh University Press, 2020, pp. XVIII-838.

Lungamente atteso, il Companion curato da Gavin Kelly e Joop van Waarden è il frutto di una 
stagione di studi sidoniani che, prendendo le mosse dalla monografia del 2008 di Silvia Condo-
relli (Il poeta doctus nel V sec. d.C. Aspetti della poetica di Sidonio Apollinare) e godendo poi 
della forza propulsiva di eventi quali il workshop di Wassenaar del 2011 e il convegno interna-
zionale di Edinburgo del 2014, ha registrato un sensibile incremento del numero di contributi 
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